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INTRODUZIONE
Il rapporto con l’ambiente è una delle determinanti fondamentali dello 
stato di salute della popolazione umana. Dalla città inquinata alla foresta 
incontaminata, la relazione tra l’individuo e diversi fattori ambientali può 
risultare in diversi stati di benessere o di malattia. 

Comprendere quali sono gli elementi da tenere in considerazione, da un 
punto di vista epidemiologico, per valutare l’impatto di diversi fattori sullo 
stato di salute è un compito piuttosto complesso. 

Tramite l’incrocio di dati ambientali, alimentari, epidemiologici, mortalità 
così come di altri indicatori sanitari, demografici, culturali e sociali, si può 
tracciare, per una determinata popolazione, una serie di scenari possibili 
utili a regolare e a prevedere azioni di politica sanitaria che migliorino la 
salute della popolazione e limitino i danni derivanti da specifiche 
componenti ambientali.



SALUTE E AMBIENTE
UN BINOMIO POSSIBILE ?



CHE COSA E’ SALUTE ? 
Nel corso del secolo passato, il nostro concetto di salute e stato ampliato 
dalla visione limitata di salute come assenza di malattia o di altri 
problemi fisici a un concetto più comprensivo, che fa risaltare le risorse 
sociali e personali, come pure le capacità fisiche. 

La salute e stata recentemente definita uno stato di completo benessere 
fisico, mentale e sociale. Il termine comprende, ad esempio, la capacità 
di realizzare speranze, di soddisfare necessità e di cambiare o 
confrontarsi con l’ambiente. 



CHE COSA E’ L’AMBIENTE ? 
Fin dagli anni 1970, il nostro concetto di ambiente e stato espanso a 
comprendere sia l’ambiente naturale – aria, terreno, acqua, vegetazione 
e fauna selvatica – sia l’ambiente costruito dall’uomo. 

Questo lavoro prende in esame la correlazione fra la nostra salute e la 
salute del nostro ambiente naturale puntando sulla qualità dell’aria, 
dell’acqua, del cibo e del suolo. Questi sono i quattro principali agenti 
attraverso i quali siamo esposti a contaminanti ambientali. 





CHE COSA INTENDIAMO PER 
SVILUPPO SOSTENIBILE ? 

Sviluppo sostenibile e lo sviluppo che affronta le necessità del presente 
senza compromettere la capacità delle future generazioni di affrontare le 
loro necessità. Esso riunisce finalità economiche, sociali e ambientali, 
tenendo conto dei loro effetti sulla salute. 

Lo sviluppo sostenibile richiede che noi prendiamo in considerazione 
l’impatto delle attuali attività del nostro paese sul benessere a lungo 
termine dell’ambiente, come pure degli impatti delle attività di tutti gli altri 
paesi sull’ambiente globale. Se il nostro ambiente naturale e costruito, la 
nostra economia e la nostra società non sono sostenibili, la nostra salute 
ne soffrirà inevitabilmente ed irreparabilmente.



COME POSSIAMO RAGGIUNGERE 
LA SOSTENIBILITA’ ? 

Se optiamo per una crescita economica a spese dell’ambiente, non 
dobbiamo meravigliarci se le nostre risorse naturali scompariranno 
gradualmente, l’inquinamento aumenterà e la salute delle future 
generazioni ne soffrirà.

La via di mezzo richiede un approccio bilanciato che promuova la vitalità 
economica, l’integrità in un contesto nazionale, ma anche globalmente, 
cosi che il nostro modello di vita non sia mantenuto a spese di altri paesi. 



IN CHE DIREZIONE STIAMO ANDANDO?



LA SALUTE DELLA POPOLAZIONE 

Il termine salute della popolazione descrive un approccio che si focalizza 
sulla salute della popolazione come un tutto, o di sottogruppi all’interno 
della popolazione, per indirizzare l’intera gamma di fattori che 
contribuiscono alla salute, come pure le complesse interazioni che 
esistono fra loro. 

Gli approcci convenzionali medici e di cure mediche, al contrario, si 
focalizzano sulla salute degli individui, su particolari malattie e sulla 
risposta alle malattie attraverso la cura diretta del paziente. 



COME PUO’ ESSERE MISURATO 
LO STATO DI SALUTE ? 

Gli indicatori di salute (tassi di ricovero in ospedale per malattie, ecc.) 
mostrano esistenza ed effetti dei determinanti della salute e forniscono 
informazioni sulla salute degli individui e della popolazione complessiva. Lo 
stato di salute può essere misurato in termini di benessere generale, di 
capacità di funzionare, di esistenza di malattie o di altri problemi di salute 
come invalidità, qualità e durata della vita e cause di morte.

Molti indicatori sono basati su dati che sono raccolti abitualmente, 
(censimento della popolazione, nascite, decessi, malattie trasmissibili, cancro 
e malformazioni congenite), analizzando i trend e le caratteristiche delle 
lesioni e delle malattie. 





VALUTAZIONE E GESTIONE 
DEI RISCHI PER LA SALUTE 

Gli Italiani sono fra le persone più sane al mondo, ma e richiesto un grande 
sforzo per mantenere la nostra salute e il nostro ambiente. Il mondo e pieno 
di rischi e nessuna attività e senza rischio. Alcuni rischi derivano da una 
scelta personale, come scalare montagne o lanciarsi con il paracadute. Altri 
derivano da sostanze o prodotti presenti nell’ambiente. La responsabilità di 
proteggere la nostra salute spetta ai singoli individui ma anche alle comunità, 
imprese commerciali e tutti i livelli di governo. 

La protezione della salute e un fatto complesso e coinvolge la identificazione 
di specifici pericoli, la valutazione del livello di rischio associato a questi 
pericoli, l’analisi di potenziali scelte per la gestione del rischio, la selezione e 
la realizzazione di una strategia specifica per la gestione del rischio e il 
monitoraggio e la valutazione dell’impatto di questa strategia.



SALUTE ALIMENTARE
L’art. 25 della Dichiarazione Universale dei diritti umani riconosce ad ogni 
individuo il diritto ad un tenore di vita sufficiente a garantire la salute ed il 
benessere proprio e della sua famiglia “con particolare riguardo 
all’alimentazione, al vestiario, all’abitazione…”.

L’alimentazione si inserisce, pertanto, senza possibilità di equivoci, tra i 
presupposti ineludibili della vita di ogni persona, costituendo la condizione 
base di un diritto che, complessivamente, viene indicato come buona salute, 
o, meglio, come benessere dell’individuo; diritto che praticamente ogni 
nazione dichiara di voler assicurare ai propri cittadini.



QUALE 
SCEGLIERESTI?

PERCHE’?

SEI SICURO DI CIO’ 
CHE MANGI?



LO SAPEVI CHE LE NOCI VENGONO 
SBIANCATE CON IPOCLORITO DI SODIO, 

MEGLIO CONOSCIUTO COME 
“CANDEGGINA”?



SEI UN CONSUMATORE 
CONSAPEVOLE ED ACQUISTI 
SEMPRE VERDURE E FRUTTA 

DI STAGIONE?
METTIAMOCI ALLA PROVA!





Per un elenco completo mese per mese 
delle verdure di stagione consulta

www.verduredistagione.it



Per un elenco completo mese per mese 
della frutta di stagione consulta

www.ilgiornaledelcibo.it



IMPARARE A 
LEGGERE 

L’ETICHETTA DI 
UN PRODOTTO



AGRICOLTURA BIOLOGICA
UN PO’ DI NUMERI

Il settore biologico italiano continua a consolidarsi non solo in ambito 
nazionale ma anche in quello internazionale. Si conferma la rilevanza del 
comparto sul fronte sia della produzione sia del mercato, essendo l’Italia in 
sesta posizione nella graduatoria mondiale dei paesi che producono biologico 
per superficie investita e per valore del mercato. 

La struttura produttiva va anch’essa rafforzandosi: crescono i produttori e i 
trasformatori, a testimonianza di un settore che diventa più maturo. 
Aumentano anche gli importatori, segno di una domanda dinamica, ma anche 
di un’offerta interna che non riesce più a dare risposte adeguate. 

Le aziende agricole biologiche sembrano essere in buono stato: hanno una 
estensione più che doppia rispetto alla SAU media del complesso delle 
aziende agricole e realizzano risultati economici migliori rispetto alle aziende 
convenzionali. 













COSA STANNO A SIGNIFICARE 
QUESTE ETICHETTE?



L’AUTENTICITA’ DI UN 
PRODOTTO BIOLOGICO





PERCHE’ I PRODOTTI 
BIO COSTANO DI PIU’?

Senza entrare nel merito dei singoli prodotti e delle filiere produttive occorre 
prendere in esame alcuni aspetti generali della produzione biologica che 
spiegano perché un prodotto biologico costa di più rispetto ad un analogo 
prodotto convenzionale.

Le rese produttive del bio sono in genere più basse di quelle convenzionali, 
pertanto i prodotti agricoli costano generalmente di più ovvero godono di un 
“premium price” che ripaga questa minore resa e, conseguentemente, il costo 
della materia prima per il trasformatore a valle e più elevato e si ripercuote 
sul prezzo del prodotto finale.

Va anche considerata l’insufficiente ottimizzazione dei costi di produzione, ad 
esempio quelli di trasporto. Essendo le materie prime biologiche non sempre 
connesse, in termini di vicinanza, al luogo di prima trasformazione, occorre 
impiegare più chilometri per trasportarle.



CONFRONTO PREZZI 
BIO / ORDINARIO

L’INDAGINE DI 
FEDERCONSUMATORI

Per quanto concerne i prodotti 
biologici, dai risultati 
dell’indagine emergerebbe che 
la forbice dei prezzi risulta 
particolarmente ampia per 
polpa di pomodoro (116%), 
farina (96%) e spaghetti (87%). 
Qui a fianco la tabella di sintesi.



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE!


